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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
PIERO FASSINO

La seduta comincia alle 11.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Informo anche la nostra ospite che, in
relazione alle regole che la Camera dei
deputati si è data per l’emergenza COVID-
19, le audizioni possono anche essere se-
guite in remoto e quindi per questo Lei,
signora Direttrice, vedrà soltanto me in
questa sala, perché gli altri colleghi sono
collegati e potranno intervenire in remoto.
Ringrazio naturalmente l’Ambasciatore Lo-
monaco che ci sta seguendo e che ci ac-
compagna in questa iniziativa.

Audizione, in videoconferenza, della Diret-
trice Generale della International De-
velopment Law Organization (IDLO),
Jan Beagle.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sull’a-
zione internazionale dell’Italia per l’attua-
zione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo so-
stenibile, l’audizione, in videoconferenza,
della Direttrice Generale dell’International
Development Law Organization (IDLO), Jan
Beagle, che saluto e ringrazio per la dispo-
nibilità.

Ricordo che IDLO è considerata un ri-
ferimento insostituibile a livello internazio-
nale nel settore della giustizia ed è attiva in

tutto il mondo per consentire ai Governi di
riformare le leggi e rafforzare le istituzioni
al fine di promuovere la pace, la giustizia,
lo sviluppo sostenibile e le opportunità eco-
nomiche. IDLO, istituita nel 1988 e che dal
2001 ha lo status di osservatore presso le
Nazioni Unite, è infatti l’unica organizza-
zione intergovernativa dedicata alla promo-
zione dello Stato di diritto e delle pratiche
di buon governo nei Paesi in via di svi-
luppo, in transizione economica e reduci
da conflitti armati.

Attualmente i membri di IDLO sono
trentasette e, oltre a numerosi Paesi mem-
bri dell’Unione europea, vi sono anche gli
Stati Uniti, la Cina, l’Afghanistan, il Kenya,
l’Egitto, il Sudan, il Mozambico, le Filip-
pine e il Salvador. Negli anni, attraverso
una rete di 2.500 esperti e in collabora-
zione con altre associazioni indipendenti,
IDLO ha formato oltre 20 mila giuristi in
più di 170 Paesi con l’obiettivo di aumen-
tare la capacità giuridica dei Paesi in via di
sviluppo e ha intrapreso numerosi progetti
di formazione della società civile in diversi
ambiti strategici.

IDLO contribuisce alla realizzazione de-
gli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’A-
genda 2030 attraverso una serie di azioni
riconducibili all’Obiettivo 16 che – cito
dagli obiettivi – « mira a promuovere so-
cietà inclusive, garantire l’accesso alla giu-
stizia per tutti e costruire istituzioni effi-
caci, responsabili e inclusivi a tutti i li-
velli ». Gran parte dei programmi realizzati
dall’organizzazione vertono sui processi di
institution building, sull’emancipazione delle
donne, sulla lotta alla corruzione, sulla
protezione delle biodiversità e sulla pro-
mozione di una crescita economica inclu-
siva.

L’Italia è storicamente tra i maggiori
contributori al bilancio dell’Organizza-
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zione insieme all’Olanda e agli Stati Uniti,
con un contributo annuo obbligatorio pre-
visto dalla legge di ratifica dell’accordo di
sede, al quale si aggiunge un contributo
volontario annuo. A riguardo, ricordo che
nel luglio 2019 abbiamo ratificato un ulte-
riore accordo relativo alla sede dell’Orga-
nizzazione proprio al fine di consolidarne
la presenza nel nostro Paese.

Forniti queste brevi elementi di quadro
generale, sono lieto di dare la parola alla
dottoressa Beagle affinché svolga il suo
intervento. Prego, direttrice.

JAN BEAGLE, Direttrice Generale della
International Development Law Organiza-
tion (IDLO). Grazie, signor presidente. Vor-
rei iniziare esprimendo il mio grande ap-
prezzamento per la possibilità che ci viene
data oggi di presentare IDLO e il suo con-
tributo all’Agenda 2030. È la prima volta
che IDLO ha l’onore di rivolgersi a una
Commissione parlamentare nel Paese che
lo ospita, l’Italia. Vorrei ringraziare anche
il Ministero degli Esteri e l’Ambasciatore
Vincenza Lomonaco, che hanno reso pos-
sibile questa audizione.

Sono particolarmente lieta, perché ho
considerato come una delle mie priorità
quella di rafforzare i contatti di IDLO con
i parlamentari, in quanto attori essenziali
della governance, e portare avanti lo Stato
di diritto nello sviluppo legislativo. Di re-
cente ho co-presieduto una consultazione
globale di parlamentari con il Segretario
Generale dell’Unione interparlamentare.
Martin Chungong.

È stato un onore per me essere eletta
alla carica di Direttore Generale alla fine
dello scorso anno. Ho iniziato a gennaio
2020, nello stesso momento in cui il mondo
è entrato nel cosiddetto « decennio d’a-
zione » per raggiungere gli Obiettivi per lo
sviluppo sostenibile entro il 2030. Sono
giunta a questa carica dopo una lunga
carriera come diplomatica del mio Paese e
come funzionaria delle Nazioni Unite. Il
mio obiettivo, all’assunzione del mio man-
dato, è stato quello di innalzare il profilo
dell’Organizzazione e di ampliare la por-
tata dei suoi partenariati, in modo che
IDLO diventasse un importante agente di

cambiamento nel settore dello Stato di di-
ritto e della giustizia.

Ho cercato di rafforzare il contributo di
IDLO all’attuazione dell’Agenda 2030 e allo
sforzo condotto a livello globale in rela-
zione all’Agenda per creare società più pa-
cifiche, giuste e inclusive. Le inattese tur-
bolenze di questo anno e il loro impatto sui
popoli per i quali lavoriamo non hanno
fatto che rafforzare la mia determinazione.

Questa è la prima volta che ci rivol-
giamo alla Commissione Affari Esteri della
Camera e allora vi presento in breve il
nostro lavoro.

IDLO è stato preceduto dall’Istituto chia-
mato IDLI (International Development Law
Institute), che fu creato nel 1983 a Roma
come organizzazione non governativa per
fornire formazione e assistenza tecnica ai
giuristi dei Paesi in via di sviluppo. Costi-
tuita come organizzazione intergovernativa
nel 1988, IDLO esiste fuori dal sistema
delle Nazioni Unite, ma gode dello status di
osservatore presso le stesse Nazioni Unite.
IDLO è orgoglioso di avere la propria sede
qui a Roma. Condividiamo i nostri valori di
base con il Paese che ci ospita, soprattutto
i principi di equità, di inclusione sociale e
i diritti umani che sono sanciti anche dalla
Costituzione italiana. Abbiamo un’altra sede
a L’Aia, uffici di collegamento a New York
e Ginevra, che consentono di farci sentire
in sede di Assemblea generale delle Nazioni
Unite, Consiglio economico e sociale, Con-
siglio per i diritti umani e all’interno della
Comunità della giustizia che ha sede a
L’Aia.

Siamo un’organizzazione che lavora pri-
mariamente sul campo, abbiamo dicias-
sette uffici per Paese e al momento attu-
iamo programmi in trentatré Paesi, che
integrano, e sono integrati dal nostro la-
voro globale in materia di ricerca, sviluppo
delle politiche e assistenza.

IDLO ha maturato esperienza lavorando
in più di novanta Paesi in tutto il mondo
con vari sistemi giuridici. La nostra rete
include migliaia di esperti, allievi e partner
consolidati. Siamo un’organizzazione inter-
governativa di medie dimensioni, con tren-
tasette membri che provengono da tutte le
parti del mondo. I nuovi membri più re-
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centi includono la Liberia, il Mali, il Mon-
tenegro, la Svezia, il Qatar e l’Uganda.
Contiamo quattrocento dipendenti, con cen-
todieci che sono nella nostra sede centrale
a Roma; tra questi, trentasette sono citta-
dini italiani. Due membri del mio staff, il
direttore per le ricerche e l’osservatore
permanente presso le Nazioni Unite a New
York sono cittadini italiani.

Nel 2018 IDLO e l’Italia hanno firmato
un memorandum di intesa per fornire altri
giovani funzionari professionisti a IDLO.
Siamo un’organizzazione con finanziamenti
volontari e abbiamo un bilancio annuo di
circa 45 milioni di euro, l’85 per cento dei
quali è limitato e il 15 per cento non
limitato. I principali donatori per i finan-
ziamenti non limitati sono l’Italia e, a se-
guire, la Svezia e gli Stati Uniti. L’affidabi-
lità e la costanza del supporto finanziario
dell’Italia sono fondamentali per la nostra
capacità di continuare a pianificare. Il va-
lore totale del nostro portfolio attualmente
è di 167 milioni di euro.

Alcuni brevi accenni all’Agenda 2030
che guida il nostro lavoro. Il crescente
riconoscimento dell’importanza dello Stato
di diritto e dell’accesso alla giustizia per
mantenere la pace e lo sviluppo è stato
sancito dalla loro inclusione per la prima
volta nell’Agenda per lo sviluppo globale
nel 2015. Ciò emerge soprattutto con l’a-
dozione dell’Obiettivo per lo sviluppo so-
stenibile numero 16, che riguarda pace,
giustizia e istituzioni forti, ma si è concre-
tizzato anche attraverso l’inserimento dei
principi di equità, di uguaglianza e non
discriminazione in tutta l’Agenda 2030. IDLO
è sempre più considerato come un soste-
nitore di questa visione più ampia dell’O-
biettivo numero 16. Lo Stato di diritto e
l’accesso alla giustizia sono fondamentali
per eliminare la povertà e la fame, per
esempio attraverso l’assistenza alle comu-
nità agricole affinché ottengano la sicu-
rezza della proprietà terriera, migliorino i
propri mezzi di sostentamento e abbiano
maggiore sicurezza alimentare.

Le strategie di empowerment giuridico,
se sostenute da un’efficace accesso alle vie
di ricorso, possono aiutare i gruppi poveri,
emarginati e vulnerabili a usufruire di ser-

vizi pubblici essenziali quali sanità, istru-
zione e opportunità economiche, e aiutano
a ridurre le disuguaglianze. L’accesso alla
giustizia è fondamentale anche per l’empo-
werment femminile, nonché per garantire
l’uguaglianza di genere e la non discrimi-
nazione. Ecco perché società pacifiche e
inclusive, accesso alla giustizia e istituzioni
efficaci e trasparenti, che sono i tre pilastri
dell’Obiettivo 16, sono il nesso fondamen-
tale nella catena dello sviluppo sostenibile.
Ecco perché l’Agenda 2030 è un’agenda in
grado di trasformare e l’Obiettivo 16 è
parte integrante di questa trasformazione.
Lo Stato di diritto può avere un ruolo
fondamentale per mantenere la pace, in
quanto aiuta ad affrontare le cause che
sono alla base dei conflitti e delle insicu-
rezze, che spesso sono legati a loro volta
alla discriminazione, all’emarginazione e
alla mancanza di rispetto dei diritti umani,
alla corruzione e all’impunità. La maggior
parte del nostro lavoro consiste nel soste-
nere i partner affinché i loro sistemi giuri-
dici diventino più efficaci e rispondano
meglio alle necessità dei popoli.

IDLO ha un approccio nei confronti
della giustizia centrato sul cittadino. Lavo-
riamo dalla base per rafforzare il ruolo di
coloro che ricorrono alla giustizia favo-
rendo la consapevolezza giuridica e for-
nendo servizi di assistenza e consulenza
giuridica, in modo che essi possano intera-
gire in maniera efficace con coloro che
amministrano la giustizia e le istituzioni
che hanno un impatto sulla loro vita quo-
tidiana. In un momento in cui lo spazio per
la partecipazione civile si riduce, riuniamo
invece i rappresentanti delle comunità, delle
organizzazioni della società civile e delle
autorità locali per risolvere i problemi della
giustizia in modo che si possano attuare
riforme a livello nazionale che rispondano
alle necessità dei cittadini: questa è ampia-
mente riconosciuta come una componente
chiave del vantaggio comparativo apportato
da IDLO.

In linea con il nostro impegno per rag-
giungere anzitutto coloro che sono più in-
dietro, IDLO considera prioritari i bisogni e
i diritti umani degli emarginati, dei vulne-
rabili e di chi subisce disuguaglianze o
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discriminazioni. In Honduras, per esempio,
IDLO aiuta le autorità municipali di San
Pedro Sula, che solo fino a poco tempo fa
avevano uno dei tassi di omicidio più alti
nel mondo, affinché possano affrontare le
cause che sono alla radice della violenza,
coinvolgendo i cittadini e la società civile
attraverso il dialogo e politiche di consul-
tazione.

Nei Paesi in via di sviluppo sistemi della
giustizia informali e basati sulla consuetu-
dine sono il modo più comune attraverso il
quale si risolvono le dispute. Questi sistemi
portano però a ulteriori problemi in con-
testi fragili dove le istituzioni statali sono
deboli, assenti o non legittimate e prive di
capacità.

Dal sistema aqsaqal del Kirghizistan, ai
tribunali Khadi del Kenya, al sistema xeer
della Somalia noi lavoriamo con gli attori
della giustizia consuetudinaria per miglio-
rare l’accesso alla giustizia, per promuo-
vere la pace e la stabilità e assicurare il
rispetto dei diritti umani.

IDLO lavora anche dall’alto, insieme ai
Governi, per rafforzare le leggi e le istitu-
zioni, contribuendo a renderli più efficaci,
più accessibili e più trasparenti. Aiutiamo
nella lotta alla corruzione e alla discrimi-
nazione e a costruire indipendenza giudi-
ziaria e capacità giuridiche. La maggior
parte di questo nostro lavoro si svolge
all’interno di contesti fragili, caratterizzati
da conflitti, dove le sfide sono forti, le
risorse sono scarse e le riforme possono
richiedere anni o subire una battuta d’ar-
resto a causa di cicli ricorrenti di insicu-
rezza e violenza.

Un buon esempio è costituito dall’Af-
ghanistan, dove lavoriamo dal 2002 per
rafforzare le capacità delle istituzioni della
giustizia e contribuire a mitigare l’impatto
del calo di sicurezza e a operare in maniera
più efficace; in Somalia stiamo contri-
buendo a gettare le basi per un sistema
della giustizia moderno, attraverso un’as-
sistenza tecnica affinché vengano realizzate
le riforme giuridiche, si sviluppino capacità
da parte delle istituzioni a livello formale e
informale in stretta collaborazione con il
Governo e i gruppi della società civile; nel
Mali settentrionale e centrale, insieme alla

Missione delle Nazioni Unite in Mali (MI-
NUSMA), IDLO ha adottato un approccio
innovativo di consulenza per la « base » per
promuovere l’inclusione e la titolarità lo-
cale e rafforzare la catena della giustizia
penale. Abbiamo imparato dagli insegna-
menti acquisiti in Mali e abbiamo svilup-
pato un programma per il Niger e il Bur-
kina Faso, oltre che per il Mali, per affron-
tare il problema della criminalità transfron-
taliera nel Sahel, che è una grande fonte di
insicurezza e instabilità nella regione.

Eliminare la corruzione e aumentare la
trasparenza è sempre più parte del nostro
lavoro. IDLO ha un approccio multiplo in
relazione a ciò, perché rafforza la capacità
istituzionale affinché le istituzioni possano
indagare e perseguire i reati legati alla
corruzione, promuovendo anche strategie
di prevenzione, costruendo processi traspa-
renti e pubblici e rafforzando il ruolo di
monitoraggio e partecipazione delle orga-
nizzazioni della società civile. Abbiamo un
ampio programma anticorruzione in
Ucraina, dove lavoriamo per la riforma dei
servizi giudiziari, abbiamo contribuito a
istituire l’Alto tribunale anticorruzione e
collaboriamo con le autorità locali attra-
verso i cosiddetti Centri per i pubblici ser-
vizi.

L’uguaglianza di genere e anche la ca-
pacità delle donne e delle ragazze di godere
pienamente dei loro diritti umani e parte-
cipare in maniera significativa a tutti gli
aspetti della società sono una condizione
necessaria perché si possa progredire nel-
l’Agenda 2030. Considerata la sua impor-
tanza, IDLO promuove l’uguaglianza di ge-
nere perseguendo questo obiettivo da solo e
inserendolo anche in tutto il lavoro che
svolge. La giustizia per le donne richiede
un maggiore impegno politico e più inve-
stimenti finanziari. Per questo motivo IDLO
si è unito a UN Women, alla Banca Mon-
diale e alla task force Pathfinders sulla
giustizia, per riunire e costituire un gruppo
di alto livello sulla giustizia per le donne.

Il rapporto di questo gruppo, pubblicato
nel 2019, ha sostenuto l’importanza di un
aumento degli investimenti nella giustizia
per le donne, sottolineando l’alto costo fi-
nanziario e umano legato alla discrimina-

Camera dei Deputati — 6 — Indagine conoscitiva – 28

XVIII LEGISLATURA — III COMMISSIONE — SEDUTA DEL 18 NOVEMBRE 2020



zione di genere e gli enormi benefici non
solo morali, ma anche finanziari che deri-
verebbero dall’eliminazione della discrimi-
nazione. Abbiamo pubblicato di recente
un’altra relazione con i nostri partner sul
tema della giustizia per le donne nel pe-
riodo del COVID-19, nella quale forniamo
una rapida valutazione delle sfide princi-
pali per consentire l’accesso delle donne
alla giustizia alla luce della pandemia di
COVID-19 e proponiamo raccomandazioni
per ridurre l’impatto sproporzionato della
crisi sulle donne e sulle ragazze. Conside-
rati i livelli crescenti di disuguaglianza e di
ingiustizia che le donne e le ragazze af-
frontano durante questa crisi, stiamo di-
vulgando sempre più gli esiti del nostro
rapporto, rendendoli noti ai politici e agli
esperti del settore, ai giuristi.

Una parte consistente dei nostri pro-
grammi e progetti di genere si concentra
sulla lotta alla violenza di genere. In Paesi
come l’Afghanistan, il Kenya, l’Honduras,
la Liberia, la Mongolia e il Myanmar lavo-
riamo con la magistratura inquirente e la
magistratura giudicante, avvocati, oltre che
con gruppi di donne e leader di comunità
per contribuire a prevenire la violenza di
genere, rafforzare la capacità delle istitu-
zioni di indagare e perseguire i reati e
sostenere le vittime di tali reati. Lavoriamo
con UN Women per aiutare i Governi a
riformare leggi, politiche e istituzioni legate
a pratiche discriminatorie in Kenya, nelle
Filippine e in Sierra Leone. Insieme ad
associazioni professionali di donne giudici
e avvocati, sosteniamo una maggiore par-
tecipazione delle donne al settore della
giustizia a livello globale e nazionale.

In aggiunta ai sostanziali vantaggi in
termine di pace e sviluppo sostenibile, con-
seguiti attraverso sistemi della giustizia più
efficaci e basati sulle persone, lo Stato di
diritto è fondamentale per aiutare a cata-
lizzare i progressi in tutta l’Agenda 2030.

Un buon esempio è dato dal nostro
lavoro di promozione della crescita econo-
mica inclusiva.

Lo Stato di diritto incoraggia la crescita
economica, fornendo stabilità e certezza
alle aziende, garantendo la tutela degli in-

vestimenti e della proprietà e risolvendo le
dispute in modo equo e rapido.

Lavorando insieme all’Unione Europea,
alla Banca europea per la ricostruzione e lo
sviluppo e il Fondo del Kuwait per lo
sviluppo economico, abbiamo rafforzato le
capacità giuridiche nell’ambito diritto eco-
nomico-commerciale in diversi Paesi di
Africa, Asia, Europa Orientale e Medio
Oriente.

Sosteniamo i nostri partner nelle di-
spute commerciali, anche attraverso mec-
canismi alternativi di risoluzione delle di-
spute e li aiutiamo ad attuare le decisioni.

Vorrei evidenziare un programma inno-
vativo, che utilizza un modello di partena-
riato pubblico-privato, in collaborazione con
studi legali privati, per fornire accesso gra-
tuito all’assistenza legale su questioni le-
gate agli investimenti ai Paesi meno svilup-
pati. Nel quadro di tale programma esperti
del settore, aiutati da IDLO, di recente
hanno fornito assistenza al governo del
Gambia contribuendo ad ottenere una sen-
tenza favorevole in una causa di arbitrato
internazionale relativa alle licenze di al-
cune piattaforme petrolifere offshore.

Questo approccio emerge negli obiettivi
del nostro nuovo Piano strategico, che sa-
ranno rivisti dall’Assemblea delle Parti del-
l’IDLO la prossima settimana. Nel corso di
quest’anno, il mondo che conosciamo è
stato trasformato dal COVID-19. La pan-
demia ha messo in luce, e a sua volta è
stata aggravata da fragilità e diseguaglianze
che non hanno risparmiato nessun Paese, a
prescindere dal livello di sviluppo. In que-
sta situazione, lo Stato di diritto è essen-
ziale per una buona gestione della crisi, in
quanto protegge i meno deboli, dando loro
una voce nel dibattito, consentendo ai de-
cisori di creare il giusto equilibrio tra in-
teressi confliggenti e aumentando la loro
capacità di agire in maniera decisiva con
leggi e istituzioni efficaci.

Nonostante le restrizioni, in quasi tutti i
Paesi di propria competenza, IDLO ha ri-
sposto tempestivamente alle necessità emerse
all’inizio della pandemia, mettendo in campo
competenze programmatiche, adattandosi
ai vari contesti e facendo leva sulle proprie
capacità per mobilitare coalizioni multi-
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attore. Ciò non sarebbe stato possibile senza
le nostre consolidate reti internazionali e
interne ai Paesi e senza le relazioni di
fiducia con i principali partner nazionali.

Il contributo dato da IDLO alla risposta
internazionale al COVID-19 si è concen-
trato su tre aree strategiche: facilitazione di
quadri giuridici e politici; mitigazione del-
l’impatto sui sistemi e sulle procedure della
giustizia e investimenti continuati nella cul-
tura della giustizia.

Abbiamo messo a punto due progetti
innovativi, che si basano sull’esperienza e
sui vantaggi comparativi di IDLO, allo scopo
di aiutare i Paesi a rafforzare la propria
risposta al COVID-19.

Il primo, sviluppato in consultazione
con l’OMS, fornisce assistenza ai Paesi per
rafforzare i loro quadri giuridici e politici
e consentire loro di gestire le emergenze di
sanità pubblica come quella del COVID-19
attraverso un approccio partecipativo e gui-
dato dalle autorità nazionali. In collabora-
zione con la FAO, IDLO opera per raffor-
zare la sicurezza alimentare attraverso un
progetto che consente di valutare l’impatto
delle misure di emergenza sull’accesso al
cibo, soprattutto per i gruppi vulnerabili, e
di contribuire all’individuazione di solu-
zioni giuridiche e politiche. Il progetto è un
passo importante per rafforzare la colla-
borazione tra IDLO e FAO.

Sosteniamo anche l’attività in remoto
delle attività delle istituzioni di giustizia, in
un momento in cui le restrizioni dovute
alla situazione sanitaria hanno limitato l’ac-
cesso fisico.

Abbiamo adattato il nostro lavoro per la
lotta alla violenza di genere per affrontare
l’aumento della domanda di assistenza e
servizi durante la crisi. In Tunisia, per
esempio, IDLO, con il sostegno dell’Italia,
ha lavorato per sviluppare un manuale
procedurale per i centri di accoglienza delle
donne che è stato poi adottato dal Mini-
stero per gli Affari delle donne. Il manuale
funge ormai da guida ufficiale per i centri
di accoglienza delle donne in tutta la na-
zione e contribuisce a migliorare la qualità
del sostegno alle vittime.

IDLO ritiene che il multilateralismo e
un approccio che riguardi le società nella

loro interezza siano necessari per rispon-
dere in modo efficace al COVID-19 e per un
futuro più sostenibile, inclusivo e resiliente.
Questi sforzi sono importanti in un mo-
mento in cui il numero di vittime e l’im-
patto del COVID-19 sull’economia globale
potrebbero tradursi in una riduzione del-
l’assistenza allo sviluppo e dei bilanci pub-
blici per i prossimi anni. In questo contesto
abbiamo lanciato un forum per la gover-
nance della crisi, il primo di una serie di
dialoghi online per condividere buone pra-
tiche e punti di vista tra politici e altri
soggetti interessati che sono impegnati nella
gestione della crisi del COVID-19. Il forum,
aperto dalla Viceministra Emanuela Del
Re, ha visto la partecipazione di diversi
soggetti con panel ad alto livello, in cui
erano presenti ministri e autorevoli rap-
presentanti del settore giudiziario, delle
organizzazioni internazionali e delle so-
cietà civili. Ad agosto abbiamo evidenziato
il contributo di IDLO e di altri attori della
giustizia in ciascuno di questi ambiti in una
comunicazione (policy brief) su Stato di
diritto e COVID-19. In questa comunica-
zione raccomandiamo otto azioni proiet-
tate verso il futuro per aiutare i politici a
livello nazionale, regionale e globale a for-
mulare risposte alla pandemia legate allo
Stato di diritto, sostenendo iniziative per
una ripresa migliore (build back better).

Signor presidente, spero di essere riu-
scita ad illustrare nella mia esposizione il
ruolo cruciale che ha il nostro partenariato
con l’Italia, che è il Paese che ci ospita,
nonché Vicepresidente permanente de iure
del nostro organo di governo, l’Assemblea
delle Parti, nonché fondamentale e co-
stante donatore dell’Organizzazione: un par-
tenariato fondamentale per la nostra poli-
tica e per i nostri programmi, così come
per la collocazione di IDLO nel sistema
internazionale.

Il nostro partenariato è radicato nel
fermo impegno dell’Italia nei confronti del
multilateralismo e nella promozione dei
principi di giustizia e inclusione sociale,
che sono basati sullo Stato di diritto e sono
al centro anche della missione e dei pro-
grammi di IDLO.
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Il sostegno politico che riceviamo dal-
l’Italia per portare avanti il nostro man-
dato, oltre al sostegno finanziario di mag-
giore donatore senza restrizioni, è vitale
per il lavoro dell’Organizzazione e abbiamo
anche il privilegio di avere autorevoli cit-
tadini italiani nel nostro organo consultivo
(board of advisers). IDLO è allineato all’ap-
proccio italiano multi-attore per la coope-
razione allo sviluppo, che riunisce insieme
un’ampia gamma di attori, inclusi i governi,
organizzazioni della società civile e il set-
tore privato. La Conferenza sull’Obiettivo
16, organizzata a Roma l’anno scorso in
partenariato con il Governo italiano e le
Nazioni Unite, ha dimostrato la potenza e
l’efficacia dell’approccio inclusivo di IDLO
allo sviluppo, facendo tesoro anche del
contributo straordinario dei diversi attori.
Sulla scia del successo di questa confe-
renza, lanceremo una Piattaforma di Par-
tenariato globale per l’Obiettivo 16 a Roma.

In questo spirito e nel quadro del nostro
condiviso interesse per la promozione dei
princìpi dello Stato di diritto nelle sedi
internazionali, abbiamo offerto il sostegno
e la cooperazione di IDLO al Ministero
degli Affari esteri, in connessione con la
presidenza italiana del G20 l’anno pros-
simo. Il Ministero ha accolto con favore il
contributo di IDLO, prevedendo la parte-
cipazione di IDLO al lavoro del Gruppo di
lavoro anticorruzione presieduto dall’Ita-
lia.

Nel 2020 abbiamo ampliato il nostro
impegno e la nostra collaborazione con
altre organizzazioni che hanno sede a Roma.
IDLO sostiene la Food Coalition per il CO-
VID-19 e auspica di poter continuare il
lavoro con la FAO e con la Coalizione, in
linea con il nostro mandato e i nostri
vantaggi comparativi.

Siamo legati anche al Fondo internazio-
nale per lo sviluppo agricolo, l’IFAD, per le
possibilità di collaborazione in materia di
sviluppo rurale e pensiamo anche a parte-
nariati con il Programma alimentare mon-
diale.

Roma è giustamente considerata la ca-
pitale della sicurezza alimentare e dello
sviluppo agricolo ma, in quanto erede cul-
turale del diritto romano, l’Italia è anche la

culla del diritto, la patria del diritto. In
linea con questo retaggio, l’Italia ha un
ricco ecosistema di organizzazioni che si
occupano di questioni giuridiche. IDLO ap-
prezza molto la propria collaborazione con
organizzazioni come l’Istituto internazio-
nale delle Nazioni Unite per la ricerca sul
crimine e la giustizia (UNICRI) e l’Istituto
internazionale per l’unificazione del diritto
privato (UNIDROIT), che sono diretta-
mente legate al nostro mandato. Abbiamo
anche una serie di memorandum d’intesa
con varie istituzioni italiane, incluse le prin-
cipali università. IDLO ha rafforzato il pro-
prio impegno con organizzazioni che lavo-
rano su questioni analoghe, anche con l’I-
stituto latinoamericano, l’Alleanza italiana
per lo sviluppo sostenibile (ASviS), il si-
stema delle Nazioni Unite e lo Staff College
di Torino.

Abbiamo un efficiente partenariato con
il Ministero degli Affari esteri e vorrei
rivolgere uno speciale ringraziamento al-
l’Ambasciatore Vincenza Lomonaco e al
suo staff per il sostegno che ci forniscono.

Per concludere, affrontare problemi glo-
bali richiede cooperazione internazionale,
solidarietà, rispetto del diritto internazio-
nale, così come del diritto internazionale
sui diritti umani. L’Agenda 2030, agevolata
dallo Stato di diritto, può promuovere un
rinnovato multilateralismo.

In partenariato con l’Italia, credo che
IDLO possa mobilitare, utilizzare e offrire
la propria esperienza a livello di Paese, le
proprie competenze in materia di strategie
multi-attore, la propria esperienza e la
propria flessibilità per rispondere all’evo-
luzione della situazione, per contribuire in
modo tangibile alla risposta globale al CO-
VID-19 e al raggiungimento degli Obiettivi
dello sviluppo sostenibile con il « decennio
d’azione ». Grazie, signor presidente.

PRESIDENTE. Grazie molte, Direttrice.
Adesso passo la parola ai commissari. Prego,
onorevole Quartapelle Procopio, grazie.

LIA QUARTAPELLE PROCOPIO. Rin-
grazio molto la Direttrice di IDLO per la
presentazione. Effettivamente IDLO è un’or-
ganizzazione del sistema ONU meno cono-
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sciuta, ma che svolge un ruolo che per il
raggiungimento degli Obiettivi del 2030 è
assolutamente cruciale, nel senso che la
qualità e la stabilità delle istituzioni è al-
trettanto importante per la riduzione della
povertà, dei lavori fatti direttamente sui
grandi temi dello sviluppo sostenibile, che
sono la sanità, l’educazione, l’approvvigio-
namento del cibo eccetera.

Vorrei capire che valutazione dà IDLO
del nesso tra il COVID-19 e la qualità delle
istituzioni, in particolare lo Stato di diritto.
Anche in Italia abbiamo dovuto prendere
una serie di misure, in alcuni casi molto
restrittive, delle libertà personali per poter
garantire prima di tutto il diritto alla sa-
lute. Qual è il ragionamento che voi state
facendo ? Perché in alcuni Paesi del mondo
i lockdown stanno creando effettivamente
maggiore instabilità e maggiori tensioni so-
ciali. Ho visto quando Lei spiegava che tipo
di interventi sta facendo IDLO sul tema
COVID-19, ma Le chiederei una riflessione
più di carattere politico e sistemico su
questo punto. Grazie.

PAOLO FORMENTINI. Io volevo chie-
dere alla Direttrice Generale di IDLO cosa
ne pensi del land grabbing in Africa e cosa
faccia questa legge contro il land grabbing,
con particolare riferimento alla Cina. Gra-
zie.

PRESIDENTE. Altri commissari ? Diret-
trice Beagle, se può rispondere. Grazie.

JAN BEAGLE, Direttrice Generale della
International Development Law Organiza-
tion (IDLO). Grazie infinite, presidente. Co-
minciando dalla prima domanda sul le-
game tra il COVID-19 e quelle misure re-
strittive che sono state imposte in quasi
tutte le società al mondo, dato il contesto
della pandemia, è evidente che questa pan-
demia non ha precedenti. È un evento
senza precedenti nella nostra epoca e quindi
richiede delle risposte senza precedenti.
Chiaramente c’è stato bisogno di misure
per favorire la salute pubblica affinché si
potesse, per quanto possibile, controllare la
diffusione della pandemia. Purtuttavia, è
chiaro che in molti Paesi la pandemia è

stato preso un po' come un pretesto per
introdurre diversi tipi di restrizioni, che
non hanno sempre sortito dei benefici per
la società, né sono stati capaci di rispon-
dere all’emergenza COVID-19.

Quello che quindi noi chiediamo, per
quanto riguarda le politiche, è comunque
di avere una risposta che si basi sempre
sullo Stato di diritto e questo implica di-
verse cose. Intanto, si può sostenere la
partecipazione nei processi decisionali. Ve-
diamo che dove le misure per favorire la
salute pubblica vengono recepite e capite
dalla popolazione, vengono sostenute e
quando non vengono capite, sono sostenute
meno, quindi è importante includere il
punto di vista della gente per poi creare
quelle misure ed è importante che queste
misure vengano spiegate. È anche impor-
tante far sì che qualunque restrizione le-
gata all’emergenza sia stabilmente legata
allo Stato di diritto e che debba essere in
linea con le leggi nazionali e con gli stan-
dard riguardanti i diritti umani a livello
internazionale. Sono temi importantissimi
per molti Paesi, perché a volte ci sono delle
interpretazioni di queste restrizioni da parte
delle autorità che le implementano, che poi
possono portare a un uso eccessivo e arbi-
trario della forza. Quindi questo è un tema
che stiamo osservando attentamente.

Un altro aspetto da considerare è anche
l’adozione di leggi e di politiche che con-
siderino tutti gli aspetti della società, non
soltanto affrontando il tema della salute
pubblica, ma prendendo in considerazione
anche i problemi economici e sociali. Un
altro aspetto che crediamo sia importante
in quei Paesi che hanno avuto più successo
nel ridurre la pandemia è assicurarsi che ci
sia un accesso all’assistenza giuridica e alla
giustizia in generale, affinché si mettano a
disposizione dei cittadini strumenti di ri-
corso e possibilità di indennizzo. In molti
Paesi ci sono gruppi che sono più vulnera-
bili, spesso donne o ragazze, ma ci sono
anche altri gruppi emarginati e vulnerabili
ed è importante che siano sostenute dal
punto di vista dell’assistenza legale.

Un’altra area sulla quale abbiamo lavo-
rato riguarda l’innovazione digitale, per far
sì che ci sia un maggiore accesso alla giu-
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stizia durante la pandemia. Sapete che
spesso si registrano gravi ritardi nell’am-
ministrazione della giustizia, quindi questa
è un’altra area che abbiamo osservato e
studiato.

Infine, direi che per quanto ci riguarda,
quando si affronta una sfida globale come
questa, è importante promuovere un rin-
novato spirito di multilateralismo, che sia
in linea con gli Obiettivi di sviluppo soste-
nibile, per avere un quadro inclusivo che ci
permetta di andare avanti e di condividere
le buone pratiche tra le diverse società del
mondo. Quindi crediamo che un approccio
di tipo collettivo, un approccio che si basi
sulle buone pratiche e sulle lezioni che
abbiamo imparato possa essere di grande
aiuto in questa epoca.

Venendo ora al tema del land grabbing
in Africa, non è un tema che abbiamo
affrontato direttamente, anche se direi che
il tema della terra e dei terreni è sicura-
mente uno degli aspetti fondamentali in
molti Paesi ed è un aspetto che gli individui
e la società in generale affrontano attra-
verso le dispute. Giusto ieri ho partecipato
a una riunione degli Inviati Speciali per la
regione del Sahel, organizzata dall’Italia e
dall’Unione europea, in cui chiaramente
sono state affrontate tutte le tematiche
riguardanti la terra e l’accesso alle risorse
idriche e ad altre risorse naturali, che sono
alla base di tanti dei conflitti del Sahel,
oltre che di altre parti del mondo. Come
facciamo sempre, noi saremo a favore del-
l’approccio legato allo Stato di diritto per
quanto riguarda l’accesso alla terra e il
coinvolgimento delle comunità locali. Come
ho detto durante la mia presentazione,
siamo favorevoli all’approccio sia partendo
dalla base sia partendo dall’alto, quindi
dalle istituzioni, dal Governo e dalla ma-
gistratura, ma crediamo anche che sia im-

portante lavorare con la società civile e con
le comunità a livello di base affinché le loro
voci possano essere ascoltate.

Mi fermerei qui, a questo punto, signor
presidente.

PRESIDENTE. Bene, signora, La ringra-
zio. Ci sono altri commissari ? Non essen-
doci altri commissari possiamo concludere
la nostra audizione. Ringrazio la Direttrice
Beagle. Siccome, come ho detto all’inizio,
questa audizione è parte di un’indagine
conoscitiva della nostra Commissione sul-
l’Agenda 2030, se i suoi collaboratori po-
tranno farci avere il suo intervento, non
solo le slides che sono state da Lei mostrate
– e che saranno pubblicate in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna
(vedi allegato) – ma anche altre eventuali
documentazioni, questo può essere molto
utile, perché l’indagine conoscitiva si con-
cluderà con un rapporto finale ed è bene
che noi nel rapporto finale teniamo conto
di tutte le valutazioni e gli indirizzi che Lei
ha illustrato e che sono così efficaci e così
importanti per il raggiungimento degli Obiet-
tivi dell’Agenda 2030.

La ringrazio molto e ringrazio l’Amba-
sciatore Lomonaco e mi auguro di poterLa
ricevere in presenza qui nel mio ufficio,
quando il COVID-19 ci consenta nuova-
mente di essere liberi. Grazie.

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.40.

Licenziato per la stampa
il 28 gennaio 2021

Gli interventi in lingua straniera sono tradotti
a cura degli interpreti della Camera dei deputati

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

PRESENTATION BY IDLO 
DIRECTOR- GENERAL

Foreign Affairs Committee, Chamber of Deputies
Rome, 18 November 2020
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▪ IDLO now has 37 
Member Parties

▪ IDLO remains the 
only global IGO 
exclusively 
devoted to 
promoting the rule 
of law

IDLO’s Journey

1983 1988 2001 2020
▪ IDLO became an 

IGO

▪ 8 Member 
Parties

▪ IDLO was 
established as a 
training institute

▪ Based in Rome

▪ IDLO gains 
Observer Status 
with the UN

▪ 14 Member 
Parties
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IDLO’s programmatic presence worldwide 
MENA:

▪ Jordan
▪ Palestinian

Territories
▪ Tunisia
▪ Yemen

LAC:

▪ Bahamas
▪ Colombia
▪ Honduras
▪ Mexico

EUROPE:

▪ Armenia
▪ Moldova
▪ Montenegro
▪ Romania
▪ Serbia
▪ Ukraine

ASIA:

▪ Afghanistan
▪ Bangladesh
▪ Indonesia
▪ Kyrgyzstan
▪ Mongolia
▪ Myanmar
▪ Philippines
▪ Sri Lanka

AFRICA:

▪ Burkina Faso
▪ Ethiopia
▪ Kenya
▪ Liberia
▪ Mali
▪ Niger
▪ Rwanda
▪ Sierra Leone
▪ Somalia
▪ Tanzania
▪ The Gambia
▪ Uganda

Camera dei Deputati — 14 — Indagine conoscitiva – 28

XVIII LEGISLATURA — III COMMISSIONE — SEDUTA DEL 18 NOVEMBRE 2020



IDLO’s Membership 2020

IDLO is an Observer in the UN General Assembly

President

Vice-President

Vice-President
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Who We Are

Employees 
as of 15 September 2020

110
at 

Headquarters 
in Rome, 
Liaison & 

Branch Offices 

317
at Country 

Offices (COs)

427
Employees as 

of 15 
September 

2020

➢ Consultants
➢ Interns not included
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IDLO’s Restricted vs 
Unrestricted Funding

Unrestricted
15%

Restricted + 
earmarked

85%

IDLO’s Unrestricted 
Funding

Italy
60%

Sweden
35%

USA
5%

IDLO’s Financial situation

Camera dei Deputati — 17 — Indagine conoscitiva – 28

XVIII LEGISLATURA — III COMMISSIONE — SEDUTA DEL 18 NOVEMBRE 2020



Advancing peace & sustainable development through 
Rule of Law

7

▪ Growing recognition of importance of rule of law & access to justice in 
sustaining peace and development

▪ SDG16 : Promote peaceful and inclusive societies for sustainable 
development, provide access to justice for all and build effective, 
accountable and inclusive institutions at all levels
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Rule of Law and the SDGs
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Legal 
Empowerment

• Supporting people to 
access justice and services

• Engaging with customary 
and informal justice 
systems

• Promoting participatory 
decision-making at the 
grassroots level 
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Institutional 
Strengthening

• Promoting smart legal 
reform

• Enabling the delivery of 
essential justice services

• Strengthening criminal 
justice chains

• Combatting corruption and 
increasing accountability

• Enabling equitable digital 
innovation 
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Justice for 
Women and Girls

▪ Supporting the elimination 
of gender discriminatory 
laws 

▪ Promoting women’s 
participation in the justice 
sector

▪ Combating gender-based 
violence
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Rule of law as a driver 
of progress on the 
2030 Agenda

• Promoting enabling legal frameworks

• Strengthening capacities to enforce 
commercial and economic laws

• Providing support for negotiating and 
implementing investment agreements 
and resolving disputes 

• Investment Support Programme for 
Least Developed Countries (ISP/ LDCs): 
Legal and technical assistance in 
investment negotiations and dispute 
settlements to LDC governments

• Supporting the economic 
empowerment of women and girls
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IDLO’S CONTRIBUTION TO THE 
GLOBAL RESPONSE TO COVID-19
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A Rule of 
Law Based 

Response to 
COVID-19

▪ Strengthening legal & policy 
frameworks for managing COVID-19

▪ Mitigating the impact of the crisis on 
justice systems & justice seekers with 
specific focus on the most 
vulnerable

▪ Advocating for the critical need to 
maintain support and investment in 
the rule of law
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15

Pandemic Preparedness and Response: 
Supporting countries to strengthen legal & policy 
frameworks to manage public health emergencies

Strengthening Food Security for Vulnerable Groups, 
Women and Girls: Assessing the impact of emergency 
laws & regulations on access to food

Strengthening Legal and Policy Frameworks
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16

Mitigating the Impact of the Crisis on Justice Systems 
and Justice Seekers

Empowering the most 
vulnerable to realise their 
rights and access remedies
• Tunisia: Combating gender-
based violence
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17

Advocating for the Critical Need to Maintain Support and 
Investment in the Rule of Law

Justice for Women Amidst COVID-19 
joint report

Crisis Governance 
Forum

Webinar on gender-based 
violence and COVID-19
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IDLO and Italy

18

Longstanding & robust partnership

Shared values and commitment to 
multilateralism & to advancing rule of law-based 
principles of justice & social inclusion 

Partnership to advance the 2030 Agenda, 
particularly SDG 16

Strengthened cooperation and integration with 
Rome-based UN Agencies and other IGOs
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